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L'architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 

Il Comune è il volto più familiare 
ma i suoi confini non bastano più 
Le associazioni intercomunali hanno già avuto una concreta sperimentazione nelle comuni
tà montane — Stabilità ed efficienza per la credibilità — Buòna base di partenza, ma... 

Quando dalla Sanità ci addentriamo in altri 
livelli istituzionali è più difficile misurare gli ef- • 
fetti sui cittadini. Quando si parla di associazione 
intercomunale, il problema è di spiegare bene, di 
non creare equivoci, di dimostrare con chiarezza 
che non si tratta di un ente in più ma di una strut
tura che viene a mettere ordine, a razionalizzare, 
a semplificare, ad assorbire strumenti che il .cre
scere dei bisogni aveva costretto a creare. 

Nella nostra indagine andiamo a cercare i pun
ti più difficili di raccordo con le popolazioni, ed I 
in questa ricerca abbiamo trovato anche quelli 
già collaudati come le comunità montane, -. che 
costituiscono un punto di riferimento credibile per 
il lavoro da svolgere. Le associazioni, strumento 
nuovo ed inesplorato, hanno però già avuto una 
concreta sperimentazione? La risposta è afferma
tiva e in più di un caso. Si prendano ad esempio -
proprio le comunità montane, nelle quali si è svol-

; Siamo stati per un'intera 
giornata a Volterra e a Po-
marance. nel - cuore della 
-Valdicecina, ed abbiamo regi
strato tante voci per capire, 
attraverso la « gente » cos'è 
la Comunità montana e co. 
sa potrà essere domani l'as
sociazione intercomunale. 
^Ascoltiamole. 

« Qui l'alabastro si lavora 
da millenni — dice l'artigia
no di Porta all'Arco, la via 
si affaccia sulla splendida 
Piazza de' Priori— ma da 
sempre si aspettava che ve
nissero a comprarcelo, senza 
preoccuparci di "chi" lo vo
leva e di "cosa" volevano. 
Ora è diverso, si cerca il 
mercato e si cerca di valoriz
zare il prodotto con il mar
chio di qualità. Abbiamo ri
trovato anche una vena-di 
"scaglione", l'alabastro la
vorato dagli etruschi, • che 
pensavamo esaurita ». Il ra
gazzo che incontriamo da
vanti all'Istituto d'arte si 
sente più fiducioso da quan
do sa che potrà imparare 
nella cooperativa, misuran
dosi con architetti e « desi
gner» per scoprire nuove 
forme. 

• E la geotermia. I soffioni " 
— mi dice l'operaio di Lar
dellilo — sonp_ usciti dal̂  
froIRlòre per divenire «fatto»'" 
nazionale come fonte, inte
grativa di energia eXper tan
ti altri usi. La stessa agri
coltura ha avuto un impul
so misurabile in capi di bo- ' 
vini in più e nelle decine di 
migliaia di ovini, anche se 
rimane il problema del mer- . 
cato della remunerazione 
del lavoro, a Ci pagano an
coraci! grano tenero 21500 
lire al quintale come tre an
ni fa — dice un contadino 
in assemblea — ma il pane 
che costava 500 lire ha rad
doppiato il prezzo ». 

Bisogna andare in giro per 
la Toscana per capire cosa 
hanno significato strutture 
come la Comunità montana ' 

VALDICECINA 

l o comunità 
• • : • - - - , 1 

montana è 
già un 

. ottimo ; 
biglietto 
da visita 

e istituzioni come la Regio
ne, non misurabili spesso 
dalle aride discussioni con
siliari; bisogna venire in zò
ne come queste, che racchiu
dono un ventaglio amplissi
mo di interessi economici e 

. sociali: dalla geotermia, alle 
partecipazioni statali, alla 
industria ' estrattiva, alle 

; multinazionali, all'artigiana
to. alla agricoltura. 

Cos'è la Regione — dice 
Mino Nelli, presidente della 
Comunità montana — ce ne 
siamo accorti con le foreste. 
Io ero amministratore co
munale e dei boschi non ne 
sapevo nulla, c'è voluto la 
delega regionale perché ne 
comprendessimo il valore rin 
termini di difesa dell'am
biente, di occupazione, di 
scelte programmatiche che 
investono un'area di 10 mila 
ettari Ora c'è la associazio
ne intercomunale, e Speria
mo sia un passo avanti », di
ce l'artigiano dell'alabastro 
di Porta all'Arco. Mino Nelli 
non ha dubbi, pur nella co
scienza dei limiti, delle dif
ficolta, dei ritardi. Intanto 
c'è l'esperienza della comu
nità montana che dovrebbe 
facilitare l'associazione dei 
comuni. Eppoi c'è la propo
sta di legge della Giunta to
scana che prevede 10 asso* 

a cura di ' 
RENZO CASSJGOLI 

to un lavoro in comune ad operai di più sindaci ed 
amministratori di comuni diversi. In Toscana il. 
panorama delle "comunità montano è vario- Ta
lune hanno funzionato egregiamente, altre meno. 
Fra quelle- su cui il giudizio è positivo, anche sotto 

HI profilo della iritercomunicabilità, si possono ci
tare quella della Valdicecina, ' l'Apuoversiliese, 
dell'Armata, della Garfagnana ed altre ancora. 

E l'obiettivo da raggiungere? Stabilità ed ef
ficienza si pongono come cardini e condizioni per 

il decentramento amministrativo. In questo senso 
la questione dell'amministrazione quotidiana ripro
pone il problema del comune, che resta il volto 
più familiare e vicino per la gente. Ma proprio 

dazioni intercomunali — 
fra cui questa della Valdi
cecina • — costituite da al
trettante comunità montane 
che, rldèlimltati i territòri 
montani, dovranno assolvere 
i propri compiti di • istituto 
oltre ad altri,-fra-cui quello 
della sanità. Un fatto impor
tante. commentano gli am
ministratori, perché cosi si 
eliminano 1 doppioni. 

•Non è.che siano tutte ro
se. Le .difficoltà bsìctòno e 
sono •• quelle di sempre: 
strutture e personale; resi
dui di burocratismo e len
tezze, ma i risultati si fanno 
concreti. La geotermia, con' 
il suo rilièvo nazionale, è uri 
fatto: la battaglia che ha 
costretto i'ENI a investire 
30 miliardi ih due armi negli 
stabilimenti di Saline e di 
Larderello e un altro fatto 

• che. si. collega allo stabili
mento per la chimica fine : 
che entra, in produzione. In 
agricoltura, negli ultimi cin
que anni il 50 per cento de-
gli investimenti provinciali 
sulle varie -leggi regionali 
sono andati ai quattro co- . 
munì della Valdicecina per 
la zootecnia e per potenzia
re l'azienda diretto ' coltiva
trice. '••••'"•' ;-'':ii';';;: ; • ; ' • 
, Eppoi c'è il «progettò ala- : 
bastro.» che concretamente 
pone il problèma del merca-
tordella- ricerca biella mate- -
ria prima e della istruzione 
professionale,.andando a svi: 
tappare attività produttive 
che tendono a costituire r 
impegno", nel terziàrio che 
qui trovava nell'ospedale psi
chiatrico un punto di riferi
ménto, ed il cui supéramen-. 
to con l'apertura al territo
rio ha fatto si che beh 180. 
operatori abbiano scelto vo
lontariamente la mobilità 
mettendosi a disposizione 
delle diverse USL. 

Ecco un esempio concre- ' 
to di cosa potrà essere, ma 
già lo è. l'associazione in
tercomunale.'. • 

•. « Le - cose - sono davvero 
cambiate. Ho passato la mia 
vita; qui, sulla terra. Mio-fi-

. gllò"ho. Lavora in fabbrica 
: a Colle, ha la fidanzata. a 
Poggibonsi e a Casole, lo ve
do solo la sera quando vie
ne a cena. E poi è sempre 
in giro, anche fuori d'Ita
lia». Nella frase di questo 
cohtàdiho. quasi Uno sfugò, 
sta tutto intero, il salto di 
un'epoca, la dimensione- di-

. versa di un territorio del 
quale il Comune, con i suoi 

. confini tradizionali, non ba
sta più. - .r ?.. • • . ' - -1 « Trent'annl fa — ci di
cono alla Casa del Popolo 
di Poggibonsi —." la -vita in 
Valdelsa era tutta racchiu
sa nell'ambito del comune: 
qui.6i nasceva, si lavorava, 
ci si sposava, si costruivano 
le relazioni Umane, si con-
stimava il tempo libero e 
quando si lasciava il paese 
era per andare a fare il 
militare. O alla guerra». 
Oggi lo sviluppo economi
co - ha - portato vastissime 
trasformazioni, ha fatto. 
crescere i : bisogni, ha im
posto una diversa organiz
zazione della società ed è im
possibile pretendere che un -
comune, da solo, possa ri
spondere a tutti i bisogni 
dell'individuo. . i . . . 
- «.Pensa a cosa significa 
—- ci dicono — dare una ri
sposta arrnorilca e~oòttipleìF~' 
slva ai problemi della casa, 
del trasporti, dell'assistenza,. 
degli insediamenti produt
tivi, dell'ambiente». E* qui 
che si valorizza il comune 
associato, nella sua capaci-; 
tà di definire gli interessi 
della singola comunità nel 
rispetto di - uno sviluppo 
complessivo della zona. Que
sto—dice il Presidente Pii,'-
con cui abbiamo già parlato 
per l'ospedale dell'alta Val-
delsa — è l'obiettivo che ci 
poniamo con l'associazione 
intercomunale. - -' ".v 7 

Certo, qui è più difficile 
« guardare » .dalla patte del • 

per questo urge un suo riordino, la sua riforma; 
intervenendo — come scrive Luigi Berlinguer — 
in due direzioni: per la sua organizzazione 'fun
zionale, i servizi, gli uffici, la contabilità, il per
sonale, la capacità operativa; e per il suo ambito 
territoriale, Si è così scoperto il decentramento 
par i comuni più grossi e la ricomposizione uni
taria, in diverse forme, per i più piccoli. Cam
minando in questa direzione si arriva all'associa
zione intercomunale. : .'"' i - .̂ ; : 
; Pur imbattendoci spesso in difficoltà e ritardi, 
pur cogliendo disagi — ma anche tanto impegno — 
dalla nostre ricerca un dato emerge con chia
rezza: i diritti del cittadino e delle comunità sono 
oggi più certi che. nel passato ed i bisogni più 
soddisfatti, anche se 41 cammino da ̂ compiere è 
ancora tanto. E* una buona base di partenza, ma 
bisogna andare avanti per -non delùdere tante 
attese. • . t . ; .;'_'. 

VALDELSA 

L'associazione 
intercomunale 

s dovrà 
essere uno 
strumento 

di equilibrio 
cittadino; i vantaggi sono 
ancora da venire, la questio
ne, semmai, è quella-di spie-. 
gare bene cos'è quésta « as
sociazione intercomunale» 
di cui tanto si parla. Provia
moci. La sua nascita, in
tanto, non deriva dal falli
mento del Comune: tutt'al-
tro. muove proprio dal ruo
lo estremamente positivo, in
sostituibile che esso ha avu
to ed ha, ma che per poter 
continuare ad avere, ha bi
sogno di gettare l'occhiò al 
di là dei propri confini. 
Questa esigènza —' dice Pii 
— è cosi sentita che, prati
camente si vanno facendo 
consorzi per tutto: per'l'in--
ceneritore e per 1 traspor-
.tL-PeIiasantt& e per iLteiv 
maUsmoT sociale. Ma è prò
prio questa proliferazione la 
risposta da dare alla doman
da di efficienza che viene 
dàlie popolazioni? • Prèndia
mo la sanità. Nasce' l'USL, 
ma-è giusto vedérla come 
un ente a parte non è invé
ce necessario considerarla 
come qualcosa che riguarda 
l'economia, la condizione di 
lavoro, l'ambiente? E se co
si è. allora, è nel territorio 
che va inserita perché è li 
che si troverà la risposta 
alla prevenzione e.non; nei 
luoghi di cura. 

Ma intendiamoci bene 
sull'associazione intercomu

nale, dicono gli amministra
tori: non è uno strumento 
di mediazione ed il suo pre
sidente non è una sorta di 
supersindaco. I comuni e le -

• forze che vi sono rappresen
tate a livello politico; eco
nomico, culturale, non deb-1 
bono pensare di poter av- ' 
viare con l'associazione, pro
cessi municipalistici. riven
dicativi: non possono pan- •• 
saie, in nome di un malin- '< 
teso concetto di autonomia, ; 
di far divenire l'associazione -
terreno su cui ricomporre. 

" contrasti e contraddizioni 
decennali; di regolare qui 
le penalizzazioni di uno svi- . 
luppo distorto. Non può es
sere cosi. Il riequilibrio non : 
si conquista facendo cam
minare a ritroso la storia, 
ma programmando un di
verso sviluppo che esalti e 
non mortifichi le vocazioni 
del territòrio. ; 

Eppoi ci sono le difficoltà. 
Anche 'queste vanno ben 

; spiegate perché il «biso
gno » dell'associazione ma
turi nelle coscienze. E ve ne 
sono di ogni tipo: la prima 
sta nel radicare, intanto. 1-
idea dell'associazione .pro
prio da chi deve realizzarla; 
la seconda.. sta hell'impedl-
re che nella delicata fase 
della nascita la sanità-pre-' 
valga sugli altri settori. Ep-

. poi c'è la difficoltà del per-
, sonale.- L'associazione non 

può assumere e in essa an-
- drà a lavorare personale di

staccato dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Regione è 
c'è subito bisogno di .ape- ; 
:CializzazÌonee di alta prò-

.. fessionalità per assicurare 
servizi I comuni della Val
delsa .hanno presente que- -

• sta necessità (che la legge 
regionale prevede) è pun-

-- tano é piante organiche che 
contengano «figure» specia
lizzate: un architetto a San 

- Gimignano, un agronomo • 
a Caspie, .un operatore cul
turale* ed uno economico a 

evocai irta.-v - ; f, 

Il ) Comune costretto ad affrontare la situazione da solo 

E' sempre più difficile 
trovare una casa a Pisa 
La prima ondata di sfratti è stata arginata -Un inter
vento per risolvere la questione del « Residence 2000 » 
Nessuna famiglia deve rimanere senza una abitazione 

PISA — Gran folla l'altra 
séra ad assistere alla seduta 
del consiglio comunale. Era
no famiglie di inquilini so
prattutto del residence 2000, 
ima parte di quelle centinaia 
che a Pisa hanno o si appre
stano ad avere 11 grosso pro
blema di doversi cercare una 
casa. L'ordine del giorno pre
vedeva per l'appunto la di
scussione di questo grave pro
blema ormai diventato priori
tario nella lista degli impegni 
dell'amministrazione:. Comu
nale. -•' " *• :' 

La posizione della giunta è 
quella dell'apposita commis
sione Istituita sul problèmi 
della casa è stata illustrata 
dall'assessore Scaràmuzzlno.. 

«La situazione degli.alloggi 
è ancora drammatica — ha 
esordito — soprattutto perchès. 
il governo non ha mantenuto 
certi impegni assunti nella 
riunione del 28 giugno scorso 
con i sindaci delle più grandi 
città italiane; i comuni ven
gono cosi lasciati a sé'stessi 
a gestire una situazione che 
da soli non. possono sostene-. 
re. Occorre un provvedimen
to preciso che disciplini ; la 
graduazione degli sfratti a se
condo della.disponibilità di 
alloggi alternativi sia. pub
blici che privati » . , : . . 
-.Finora il Comune è riuscito 
a fronteggiare la prima on
data di sfratti con l'assegna-: 
zione di una parte del fab-. 
bricato del-complèsso Pongl-
lupo. - La recentissima asse-. 
gnazione di 66 allogggl. del-
l'IACP di Via Maccatellaha 
dato anch'essa una momen
tanea boccata d'ossigeno ad 
una situazione sempre più pe
sante. Ma col trascórrere del 
tempo.. diventa abbastanza 
problematico, affrontare una 
situazione che si va espan-. 
dendo a macchia d'olio senza 
che gli enti locali abbiano 
in mano gli strumenti con
creti per obbligare le grosse 
proprietà immobiliari a sbloc
care il' mercato della loca
zione, senza che abbiano a-
deguati finanziamenti neppu
re per i .vecchi progetti, del. 
piano decennale. Questo il 
sindaco ha sottolineato - nel 
suo intervento conclusivo 
quando ha aggiunto che «il 
comune continuerà comunque 
a battersi affinchè nessuna 
famiglia; à Pisa, debba ri
manere . senza ;un& abitar 
alóne». • 

Per quanto riguarda la.que
st ione del Residence 2000, ès- " 

sendo da tempo scaduto l'at
to-di requisizione, è stato ri
badito che bisogna insistere 
affinchè la proprietà^ accetti' 
una modifica dell'atto di tran-. 
sazione che allo siato attuale 
prevede un termine di 60 gior
ni alla fine der quale tatti 
gU attuali abitanti di quel
l'immobile devono andarsene. 

Oggi: c'è una riunione ap
punto -con la proprietà, la 
giunta e i capigruppo tente
ranno di ottenere questa pro
roga-ferma- restando la- di
sponibilità di 32 alloggi 

Con i sindacati CGIL, CISL e UIL 

« Vertice » alla Regione 
sulla statale Aurelia 

. : » ' " " . - . • ' > 

Regione e sindacati CGIL, CILS e UIL del settóre trasporti < 
chiederanno insieme un incontro con l'ANAS regionale per di
scutere della situazione della viabilità toscana. E' stato deciso 
ieri mattina nel corso di un e vertice > tra l'assessore regio
nale Raugi ed i sindacalisti della federazione trasporti durante 
il quale i sindacati hanno anche illustrato le iniziative di.lotta : 
che sono state messe in cantiere per protestare contro i pro
blemi irrisolti dell'Aurelia. . . . . -,• 
; Si è riconosciuta la necessità di un'azione comune di pres
sione per iniziative di legge che stabiliscano precisi finanzia
menti per il completamento della < variante Aurelia ». Ciò è 
necessario anche per non compromettere i lavori già appaltati 
che' interessano i tratti di Cecina è Grosseto. 

In questa fase la Regione Toscana sta rimettendo àgli enti 
locali la documentazione necessaria per il rilevaménto del trac
ciato vario al fine di confrontare le compatibilità sul territorio. 
La discussione su questo punto dovrà investire — secondo la 
regione — anche le altre componenti sociali. ? 

Una spesa elevata per un servizio mediocre 

il À Capannori la DC 
appalta ai privati -

la nettezza urbana 
CAPANNORI — Siamo nel più completo immobilismo. Si 
continueranno a spendere 650 milioni per appaltare il ser
vizio alla Saspi ormai in smantellamento? Si continuerà 
a mandare in giro rifiuti per tutta la Toscana, alla ricerca 
di un forno inceneritore, con la spesa di oltre 200 milioni 
e con la prospettiva che le soluzioni si facciano ogni giórno 
più difficili? Sembra proprio che "la DC capanhorese e che 
anche la nuova giunta si presentino del tutto impreparate 
alla scadenza. La situazione, per la raccolta e per lo smal
timento dei rifiuti urbani nel comune di Capannori, è dram
matica. 

«Quali sono ,i motivi — chiedono in una interpellanza 
alcuni consiglieri comunisti —' che hahno^lmpedito Una 
discussione in consiglio comunale; e come mal si arriva in 
ogni caso agli ultimissimi giorni à discutere di un argo
mento cosi urgente e importante?». H prossimo 31 dicem
bre scade Infatti la seconda proroga del contratto con la 
privata Saspi che da dieci anni raccoglie rifiuti, offrendo 
un.servizio per molti aspetti inadeguato. Quali sono le 
scelte' della nuova amministrazione di Càpannòri per supe
rare questo appaltò? E con quali tempi è criteri? Quali sono 
le scelte che la giunta intende fare per una gestione com-

. prensodate- jdeL-pioblema-e. per_-la~dfifinizione del -tipo- d i 
impianto da predisporre? 

«La DC. — dice il compagno Guido Angelini, segretario 
del comitato-comunale del PCI — sembra orientata A non 
cercare soluzioni positive; ed è grave che si faccia di tutto 
per portare la: discussione in consiglio comunale gli ulti
missimi giorni. con il chiaro intento di giustificare, attra-
vereò lo stato di necessità, un'ennesima proroga dell'appalto ». 

Di fronte a quésta situazione i comunisti avanzano due 
proposte: il. comune di Capannori affidi subito il servizio 
ad un'azienda pubblica già operante sul territorio, e com
pia immediatamente interventi per realizzare e gestire un 
impianto consortile per il recupero e il compostaggio. «De-
hunciàmo all'opinione pubblica — afferma il compagno 
Angelini — il grave atteggiamento della Democrazia cri
stiana. capannoresè e invitiamo tutti i cittadini, le associa-
skmi, i comitati \sorti nelle varie zone contro l'inquina
mento a mobilitarsi per conquistare un servizio efficiente 

: ;-~ — " -- -^--•-•-•-.--,•••••'---— vJ.-••' ••• - '•• •.'H-^..' -r, %m .-
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ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurare 

buone feste invita a 
prenotarsi per il cenone 

di fine d'anno 

ROSIGNANO S. 
Via Aurelia, 525 
Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620 345 : 

CECINA MARE (LI) 

DELIKAtESSEN 
R I S T O R A N T E ! 

PIZZERIA r ; 

CENONE DI FINE ANNO ;_.;;; 

SPECIALITÀ' gastronomiche di ogni tipo di ; cucina: 
marinara, italiana, fraheesce, casalinga, internazionale 

GIRARROSTO HOSTERIÀ ENOTECA 
S M V ìacmn - teL 0665/71.5M 

L 

Ai fuochi noi di famiglia, 
; alle minestre: il principe Arnleto. 

- ' }'• Per le feste sernpre.apertq.:] r
 ( 

. _ ,_Capodanno .pranzo non stop: ;... „_ 
sì apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo. 

* i. V t » ' „ . . ( « 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

il Coccio 
Aperto solo la sera, 

. fino a tarda notte -
Cucina intemazionale 

. rft San SMvuliv 

Via C. • Mwrtwwia, t 
. (Tfdne.stta Stptaot) 

«SA - CMmra hmdl 

. 

Ristorante ° 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felice Natal* alla apett. ci in tata. 
La aspettiamo pw il favoloto canone al San SilvMtra 

PRENOTAZIONI: Tel. 79U3Z * 
Via Fucini. 10. - CASTlOUOflCELLO 

Ristorante 

\ MÈeilavisitu 
BUONI POTI 

Pranzo Natalizio e; il cenone ol fina d'anno 
CUCINA ALLA CASALINGA E .TUTTO ALLA WUCt 

T+. Vii àti Lavoratori 3-a - RosifMn* 

ti 
pi VANNI fieno 

~ DtStKQ • • 
RISTORANTE 

Selle Arti „ 
Mgnu.-ienc tO» CK*« «wlfot •*mtn*i**» 

' (OtttCJ 

57173 CfClK» I U I t u t r * * * • | S » « ^ i t»i»M**«»^« 

Chiuso per NaUle, è lieto di accogliervi tutti fli altri. r 
giorni.in più Ti ricorda il favoloso - ?; j v i i ; ^ ^ M 

Canon* di San Silvaatro 
- Prenotazioni: Telefono 0666-640812 

'smtà. 
DISCOTECA 

VEGLIONE M 
SAN SILVESUO 

Lido là Tom 

Tutti I Mb*tl 

. Domenica 21 : 
Ora 21^0 

«Cerca Goldea 

ospito aTonore - •. 

Alex Damiani 
: , • • ' 
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DANCING 
DISCOTECA la Zattera 

MAMMA DI 
SABATO I SUA 

VEGLIONE DI NATAI*. 35 
GRANDE VBXHJOHE DI 
VBOLIOHE DI BRfANa, 4 AIO 

J> Jl .-~. 

Firo 
•_ ' • -r-' • . •: J fi 

** • * » • *• - ^ • • • • K . 
•> • • •««-•«•^araars, _ t . * • * • • • • - . . » . . - - ^ • a w . 

/ > .tjlv* * "*:?* .——-

••-*": Vìi-

r' aS5ive>TKo 
1950 

Con 

Marco Predolin 
al Ravia Montosarto 

INGRESSO L. « M I 
«I ai 

C O T I L L O N * 

^—^. 

La Direzione augura 

•JSIDPJANIf 

LA CAMPAGNOLA 
VIA UICCHCSI, SS - fUCBCCMIO 

CENONI M CAKIOANNO 
H t fS71/a07M • SJtaa.7 

DISCOTECA TIFFANY 
Scali A. Saffi - L IVORNO; : 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
a# a a w s9ao^p âNv vî a^NfaviaTxaas^vs* ag 

tavolo, drink, panettone» 
Con C W M : al rk4oranto IL VIAGGIATORE 
L. 41J6t tutto 
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